
PAG. 12 / s p o r t lunedì 27 novembre 1978 / l ' U n i t à 

» . 

Friulani e 
brianzoli 
incalzano 
con passo 

deciso 

"è 

Nobi l i : I tuoi suggerimenti ieri non sono battati a mettere nel 
pasticci la difesa bresciana. 

L'Udinese temeva 
la Spai e invece 
poteva andare 

oltre il 2-0 
MANCATORE: De Bernardi al 

38' ilei p.t.; Del Neri al 30' 
ilei s.t. 

UDINKSK: Della Corna; Sgar-
bussa, Panesi; Leonarduzzl, 
Pellet, Riva; De Bernardi 
(Vagheggi dal 29' della ri-
presa). Del Neri, Ritardi, 
Vrlz, Ulivlcri (12. Mnrcattl, 
M. Bencina). 

SPAL: Bardln; Cavasln, Ferra
ri; Perego, LIevore, ferini; 
Donati, t'asolato, Heccatl, 
Manfrln, Pezzato (12. Renzi, 
13. Ta.ss.ira, 14. Uomben). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Nell'Udinese la no
vità era data dal rientro di 
De Bernardi al posto di Va
gheggi e la sostituzione di Ho-

totip 
PRIMA CORSA 

I) LANOERBERGER x 

3) PASUBIO A 

SECONDA CORSA 

1) CALCEFIRO I 
2) DESCUBIERTA 2 

TERZA CORSA 
I ) URNO 
3) AGUEROS 

OUARTA CORSA 
1) MAGNASCO 
2) TURQUOISE 

QUINTA CORSA 
I ) GIRLY 
3) BOSCOBRUNO 

SESTA CORSA 
I ) MASTERGIN 

3) HERTZ 

QUOTE: ai 3 • 13 • L. tS milio
ni 13.130 lira; al •? « I l * lire 
415.000; al 97» - 10 • L. 79.700. 

nora con Sgarbossa, che Gia-
comini aveva preferito tenen
do conto della pesantezza del 
terreno, ma, soprattutto, del
le caratteristiche degli avver
sari. Ebbene. proprio questi 
due hanno aperto la strada 
alla vittoria bianconera. Ripe
tendo uno schema che già in 
precedenza aveva costretto gli 
spallini ad affannose rincor
se. il terzino è scattato sulla 
fascia laterale destra e con 
un tocco preciso ha servito 
al centro dove De Bernardi, 
saltando più alto dei suo di
retto marcatore, di testa spe
diva alle spalle dell'incolpe
vole Hardin. 

Una vittoria cercata lunga
mente, che non poteva man
care. Anzi, considerata la mo
le di gioco prodotto dai pa
droni di casa, non ci sarebbe 
stato nulla da dire se il ri
sultato conclusivo, che frat
tanto Del Neri aveva portato 
a due reti di scarto, fosse 
stato ancora più ampio. La 
Spai era attesa a Udine con 
una preoccupazione forse 
maggiore di quanto le sue 
discontinue prestazioni consi
gliavano. K infatti, sul cam
po solo a brevi sprazzi ha 
dimostrato di avere anch'es
sa le sue carte da giocare: 
si è difesa con ordine alle 
prime bordate degli avversa
ri che al fischio d'inizio sono 
partiti alla grande, cercando 
subito la soluzione dì forza, 
ma non ha saputo imbastire 
granché in fase di rilancio, 
con Beccati e Pezzato troppo 
soli in avanti e nonostante 
la continua spola di Ferrari 
da un puntò all'altro del cam
po. E ha trovato anche di 
fronte a sé una linea difen
siva attenta, tutt'altro che di
sposta ad aprire un pur mi
nimo varco alle sue punte. 

Le annotazioni positive. 
quindi, al di la delle due re-

La capolista costretta allo 0-0 dalla solida difesa lombarda 
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Il Brescia trova grinta 
e imbriglia il Pescara 

. f i 

Angeiillo, schierando Mancin come mediano di spinta, ha ottenuto solo confusione 

PESCARA: Recchl; Motta, 
Rossluelll; Mancin (dal 1' 
del s.t. Clnquetti), Andre,* 
uzza. Pellegrini; Pavone, 
Zucchlnl, Repetto, Nobili, 
Ferrari (12. Plnottl, 13. San
tucci). 

BRESCIA: Malvoglio; l'oda-
vini, Galparolì; Guida, Bo
netti, Blancardi; De Blaal, 
Nanni, Muttl, lachlnl, Grop 
(12. Bertoni, 13. Romanziti!, 
14. Zlgonl). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 
NOTE: Clolo sereno con 

temperatura fredda, terreno 
in buono condizioni. Spetta
tori 22 mila circa por un In
casso di 67 milioni. Ammoni
ti Pellegrini por gioco scor
retto, Ulanclardl per prote
sto, Bonetti o lachlnl por 
gioco non regolamentare. An
goli 14-2 per il Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA - Dopo cinque 
sconfitto rimediato In nltret-
tunte trasferte il Brescia 6 
riuscito a strappare 11 pri
mo punto fuori dalle mura 
amiche proprio In casa o a 
danno della capolista. Va dot
to subito cho il punto e sta
to conquistato con pieno me
rito soprattutto grazie ad una 
difesa attenta e grintosa cho 
non ha mal lasciato spazio 

alle punte avversarlo né 11 mi
nimo varco alle proiezioni 
offensive di Zucchlnl o com
pagni. 

Lo 0-0 quindi ò il risulta
to più giusto in una gara 
cho ha visto ovviamente il 
Pescara promoro a lungo sot
to la porta lombarda crean
do anche qualcho occasione 
da reto, ma non tanto da da
re la sensazlono di poter riu
scire a sfondaro la solida di
fesa avversaria. E, special-
mento nel primo tempo, non 
si è trattato tanto di impre
cisione di questo o di quel
l'attaccante, o di sfortuna nel
lo conclusioni, quanto di man
canza di spinta offensiva per 
la strana formazione scesa in 
campo nel primo tempo. 
' Mister Angolino Infatti, pur 
potendo disporre di tutti gli 
effettivi, ha pescato dal maz
zo la carta Mancin, schieran
dolo come mediano di spin
ta con il risultato di creare 
gran confuslono a centrocam
po. So poi a ciò si aggiungo 
la cattiva giornata di alcuni 
elementi basilari nullo scac
chiere blancazzurro corno Zuc-
chinl o Nobili il quadro ò 
pressoché completo. 

Sul versante opposto inve
ce la splendida prestazione di 
Galparolì che è riuscito a te
nore a freno Pavone e II pro
digarsi di Nanni e [achilli 

sono stati gli elementi . de-
terminanti al fini del risul
tato. Dal canto suo Bonetti 
con abilità ma a tratti con 
cattiveria e riuscito a conte
nere Ferrari mentre senza In
famia e senza lode è appar
sa la prestazione del tre ex 
De Biasl, Muttl o Grop. E' 
proprio quest'ultimo ad apri
re lo ostilità al primo minu
to con un affondo molto pe
ricoloso stroncato fallosamen
te al limite dell'area dall' 
esperto Pellegrini: la succes
siva punizione battuta da Nan
ni metto in orgasmo la di
fesa abruzzese ma Repetto ri
media e spedisce lontano. 

Dieci minuti dopo c'è l'uni
ca aziono degna di nota in 
tutto 11 primo tempo: cross 
di Pavone dalla sinistra e 
Zucchlnl, appostato a pochi 
metri dalia linea di porta, 
schiaccia di testa a colpo si
curo. Il portiere, con un bal
zo all'indtetro riesce a sma
nacciare allontanando la mi
naccia. Per il resto, primo 
tempo da dimenticare. 

Nella ripresa Angelino to
glie Mancin e fa entrare Cln
quetti. Il Pescara ora ha una 
marcia in più ma ormai so
no stati regalati 45 minuti 
agli avversari. La spinta offen
siva si fa più pressante e 11 
Pescara chiudo gli avversari 
nella loro area sottoponendo

li a un voro e proprio as
sedio. Al l' un tiro di Kos-
sinelll si spegne sull'esterno 
della rete e poco dopo un 
gran bolide di Ferrari viene 
respinto fortunosamente da 
lachlnl quasi sulla linea di 
porta. La difesa lombarda è 
in grande affanno o si salva 
come può, mentro il Pesca
ra non riesce a collezionare 
altro che calci d'angolo. 

Ancora qualche sgroppata 
di Grop e Muttl tanto per al
leggerire la pressione e poi 
tutti di nuovo in difesa a far 
muro. Alla mezz'ora Clnquet
ti, ben lanciato da Ferrari, en
tra in area e lascia partire un 
violento diagonale che 11 por-
tloro respinge con il corpo. 
Quindi è Zucchlnl che sca
valca con un pallonetto l'estre
mo difensore ma Podavlnl 6 
lesto a deviare In corner. Al 
39' Ropetto In mezza rove
sciata centra la traversa, e 
un bolide di Andreuzza fa la 
barba al palo. 

Negli ultimi cinquo minuti 
l'area bresciana è presa d'as
salto da ogni parte e si tra
sforma in una bolgia infor
nalo con acciaccatesta inde
scrivibili. E proprio allo sca
dere Mulgloglio rischia la vi
ta uscendo sul piedi di Fer
rari ma salva 11 risultato. 

Fernando Innamorati 

ti, interessano quasi esclusi
vamente l'Udinese, questa 
squadra sorprendente che ha 
dimostrato (anche su un ter
reno pesante por la pioggia. 
quello che alcuni attendevano 
come la cartina di tornasole 
per accertare le reali possi
bilità di tenuta) di essere 
tutt'altro che una meteora nel 
firmamento calcistico e che, 
prematuro fin che si vuole, 
il discorso della * A » non è 
poi tanto fuori luogo. Parten
za veloce dei bianconeri, quin
di. e un quarto d'ora di sof
ferenza per i difensori esten
si. Poi la partita entra im
provvisamente in stanca e 
Bardili ha buon gioco nel con
trollare i tiri dalla distanza. 

La situazione si sblocca al 
38* con la rete di De Ber
nardi di cui abbiamo parlato 
e l'incontro ha una svolta de
cisiva. quasi che i friulani. 
ottenuto il successo, si fos
sero resi conto che era stato 
facile. Specie nella ripresa, 
iniziata in penombra e con
clusa quasi al buio, si é as
sistito ad un incessante mar
tellamento nell'arca ospite, 
con azioni di cui citeremo so
lo qualcuna, incominciando 
però dalla Spai che al se
condo minuto della ripresa ha 
una felicissima occasione, ma 
Della Corna anticipa Pezza
to servito dal perfetto centro 
di Ferrari. Dall'altro lato Uli-
vieri e Bilardi si palleggiano 
la responsabilità del tiro e 
perdono una buona occasione 
per raddoppiare. 
_Al 6' Del Neri spara una 
bordata da fuori area che il 
portiere indovina senza però 
trattenere la palla, che fini
sce per essere formata dal 
fango sulla linea di porta. 
Nonostante le molte occasio
ni che si creano in area, è 
da fuori che viene il secondo 
gol. Lo realizza Del Neri 
sfruttando una corta respin
ta dei difensori spallini e cen
trando con un tiro teso l'an
golino dopo aver fatto filtra
re la palla attraverso una sel
va di gambe. 

Rabbiosa la reazione degli 
ospiti, ma ormai ò tardi e 
non basta la sola volontà 
quando le gambe stentano a 
reggere. Anche tra i bianco
neri la stanchezza si fa sen
tire e gli ultimi quindici mi
nuti di gioco non dicono più 
nulla. 

Rino Maddalozzo 

// gol di Russo 
premia il Varese 
e fa precipitare 
il Genoa: 1-0 
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VARESE-GENOA — Russo mette a segno i l gol delle vittoria 

MARCATORE: Russo al 36' 
del primo tempo. 

VARESE: Fabrls; Massimi, Ar
righi; Pedrazzini, Taddei, 
Vailati; Manuel!, Bedln, Ra-
meda, Giovannelli, Russo 
(Ferretti dal 18' del s.t.). 
(N. 12: NIerl; n. 13: Nor-
blato). 

GENOA: Girardi; Salvadè, Ma-
gnocavallo (Luppi dai 12' del 
s.t.); Gorin, Busatla, Oglla* 
ri; Conti, Rizzo, Crisclmanni, 
Odorizzi, Damiani. (N. 12: 
Martina; n. 14: Brilli). 

ARBITRO: Materassi, di Fi
renze. 

DALL'INVIATO 
VARESE — I biancorossi di 
Rumignani riescono a vince
re per la prima volta sul loro 
terreno mentre 1 rossoblu di 
Maroso cadono in piena crisi. 
Appunto Maroso, al termine 
della partita, si è presentato 
in sala stampa con gli occhi 
rossi. L'allenatore genoano si 
prepara a lasciare la guida 
della squadra ma, secondo il 
suo dire, non ha nulla da 
rimproverarsi: « Se dovessi ri

cominciare il mio lavoro al 
Genoa rifarei completamente 
quello che ho fatto. Non mi 
sento in colpa di niente. Cer
to non è demerito mio se un 
giocatore a due passi dal por
tiere, proprio come è capitato 
a Luppi qui a Varese, sbaglia 
un goal già fatto ». 

E cosi l'avventura di «Peo» 
Maroso al timone della squa
dra genoana sembra proprio 
giunta al capolinea. L'ambien
te gli è ostile e quasi certa
mente Il presidente Fossati 
domani annuncerà il nome del 
nuovo allenatore. Certo è che 
questo Genoa, etichettato in 
sede di pronostico come « su-
perstar» del campionato ca
detto se continua a giocare 
su questi ritmi rischia dav
vero grosso. 

La partita di Varese costi
tuiva una specie di verifica. 
L'ambiente rossoblu guardava 
a questi novanta minuti con 
l'intenzione di dare una de
finitiva sferzata alla trabal
lante navicella ed invece le 
sparate tonico - stimolanti di 
tutti i responsabili, non sono 
bastate. Contro il Varese, ad 

Un Palermo sottotono e senza idee travolto da un perentorio 3-1 

L'innesto di Savoldi «carica» la Samp 
MARCATORI: Chiorrt (S) al 

5' p.t.; Savoldi (S) al 14', 
Orlandi (S) al 32', Silipo 
(P) al 35' s.t. 

SAMPDORIA: Garetta; Maria
ni, Rossi; Ferroni, Talami, 
Lippi; Chiorri, Orlandi, Sa
voldi II. Roselli, Chiamiti 
(De Giorgi-» dal 30'). 12. Ga-
violi, 11. D'Agostino. 

PALERMO: Frlson; Silipo, CU-
terio; Brignani, Di Cicco, 
(Osellame dal 46'), Arcolco; 
Maritozzi, Borsellino, Chi-
menti, Gasperini, Montene
gro. 12. Trapani, 14. Ionia. 

ARBITRO: Governa, di Ales
sandria. 
NOTE: giornata fredda con 

pioggia. Infortunio a Chiaru-
gi al 27'. Ammoniti Roseli! per 
comportamento non regola
re e Maritozzi, Chiorri. CU-
terio o Orlandi per scorrettez
ze. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — La Sampdoria si 
decide a togliere Savoldi dal
la naftalina o il livello tecni
co della squadra si modifica 
radicalmente. La formazione 
bluoerchiata, pur priva per 
vari motivi di Arnuzzo, Tutti-
no e Bresciani, appara tra

sformata, capace di creare oc
casioni da rete e supera chia
ramente il forte Palermo che 
può recriminare solo per il 
punteggio troppo sonante. I 
siciliani erano privi di un uo
mo della levatura di Maghe-
rini, ma alla Sampdoria te 
cose sono andate pressoché 
tutte per il verso giusto anche 
se ha dovuto rinunciare dopo 
mezzora all'apporto di Chia-
rugi sostituito da De Giorgis, 
volenteroso ma arruffone più 
del solito e incapace di ser
vire i compagni meglio piaz
zati nelle occasioni di contro
piede. 

L'innesto di Savoldi ha gio
vato anche alle manovre di 
Roselli e di Chiorri, che per 
la prima volta ha disputato 
l'intera partita, mentre in di
fesa Ferroni ha dimostrato 
ancora una volta di essere 
nelle migliori condizioni sop
perendo con i suoi compagni 
di reparto anche a certe in
certezze di Lippi. Una Samp
doria trasformata quindi, e 
che si attende ora ad altri 
appuntamenti per vedere se 
realmente sta riuscendo a 
scrollarsi di dosso la lunga 
crisi. 

ti Palermo ha confermato 
la sua buona inquadratura 

ma è stato subito messo alle 
corde dai blucerchlati che al 
5* erano già in vantaggio. Cal
cio d'angolo a rientrare di 
Chiarugi e Chiorri anticipava 
di testa Frison insaccando. 
Ancora Chiorri aveva una buo
na occasione al 17' su bel ser
vizio di Savoldi, ma questa 
volta Frison riusciva in tuf
fo a deviare col corpo e poi 
a bloccare. La Sampdoria mo
strava di accettare a viso aper
to ta sfida col Palermo ed an
zi era l'allenatore rosanero a 
dover mutare le marcature 
portando Silipo su Chiorri 
e Di Cicco su Chiarugi il qua
le. al 27', in uno scatto si 
produceva uno stiramento al
la coscia destra che lo co
strìngeva ad abbandonare. 
Verrà sostituito da De Gior
gis. 

Il Palermo si rendeva pe
ricoloso .U 31' con Montene
gro, il cui tiro veniva devia
to in angolo da Garclla men
tre tre minuti dopo erano i 
blucerchlati a reclamare per 
un intervento di Di Cicco ai 
danni di De Giorgis in arca. 
Con la Sampdoria che tenta
va di controllare il gioco, gli 
ospiti accentuavano le loro 
manovre nella speranza di 
perveniro al pareggio, anche 

se senza eccessiva fortuna: 
cosi al 40' Montenegro con
cludeva alto una mischia in 
area blucerchiata e al 43' su 
punizione di Borsellino e 
errore di Talami, ancora Mon
tenegro aveva una buona oc
casione ma Garella riusciva a 
deviare in angolo. 

All'inizio della ripresa era 
ancora il Palermo a rendersi 
minaccioso e proprio al 1* 
Savoldi doveva salvare sulla 
linea mentre Veneranda ave
va lasciato negli spogliatoi 
DI Cicco inserendo Osellame 
nel tentativo di dare maggiore 
spinta alla sua squadra. E in 
effeiti, dopo che al 6' Orlandi 
deviava di un soffio sulla tra
versa un servizio su punizio
ne di Roselli, era il Palermo 
a creare due buone occasioni. 
All"8' con Cittcrlo che saltava 
Lippi e crossava per Chimen-
U e Montenegro il quale fal
liva la conclusione, e all'ir 
con Chimenti che, aggirato Ta
lami spediva a sfiorare l'in
crocio. 

Su rovesciamento di fronte 
era però la Sampdoria a por
tarsi al raddoppio con Savol
di che da una ventina di me
tri lasciava partire un secce 
tiro rasoterra che si infilava 
nell'angolino basso alla . de

stra di Frison. A questo pun
to una gara giocata con estre
ma correttezza cominciava a 
mostrare le prime scorrettez
ze che l'arbitro puniva con 
una serie di ammonizioni 
mentre il Palermo, nel tenta
tivo di rimontare, si espone
va ai contropiedi blucerchlati, 
poco redditizi proprio per gli 
errori dei sampdoriani. Ma 
al 32' Ferroni si produceva in 
una insistita azione sulla de
stra e, giunto sul fondo, fa
ceva la «matta» di un per
fetto cross e questa volta Or
landi non sbagliava, deviando 
di forza di testa alle spalle di 
Frison. 

Un risultato troppo sonan
te per i padroni di casa che 
rallentavano subito il ritmo 
favorendo cosi il Palermo che 
al 35', con Silipo lasciato com
pletamente solo, poteva otte
nere il gol della bandiera su 
servizio di Brignani. Poi, pri
ma Garella su gran botta di 
Gasperini, e proprio allo sca
dere con Lippi sulla linea 
dopo una conclusione di Ma
ritozzi. i blucerchiati riusci
vano a conservare un van
taggio cosi prezioso per il ri
lancio della squadra. 

Sergio Veccia 

un tempo forte e giudizioso, 
cosi sicuro di so da permet
tersi volute licenze e calcola
ti risparmi ci sarebbe voluto 
ben altro. Il Genoa ha potuto 
solo abbozzare, imbastire do
po il goal di Russo, qualche 
timido e sprovveduto tentati
vo di resistenza e ritenersi, 
tutto sommato, pago di per
dere per il minimo degli scar
ti. 

Il Varese infatti non aveva 
voluto frapporre indugi e, poi
ché In campo ci era andato 
seriamente Intenzionato per 
cogliere 11 suo primo succes
so interno, subito in avvio si 
era messo senza mezze Inten
zioni a dettare la sua legge. 
Che è era apparsa presto ed 
abbastanza chiaramente, quel
la del più forte. Subito al 
primo minuto infatti, Vailati 
approfittando di uno sbanda
mento difensivo dei genoani si 
presentava in area mandando 
la palla a sfiorare il palo. Su
bito dopo, e i difensori genoa
ni rimanevano ancora a guar
dare, Taddei con una mezza 
rovesciata, impegnava Girardi 

.in una difficoltosa parata. 
Erano schieramenti ricchi 

di novità, quelli che i due tec
nici avevano varato. Il Vare
se, p^. esempio, impiegava 
Bedin f.i qualità di libero e 
il Genoa rispondeva anch'es
so con un « battitore » inedi
to: Busatta. Ambedue le com
pagini adottavano un'unica 
punta: Ramella per i padroni 
di casa e Damiani per gli o-
splti. Ricco, è logico, il cen
trocampo, ma in questa zona 
nevralgica era il Varese, più 
svelto nel disimpegno e nella 
susseguente impostazione, ad 
avere il sopravvento. Il Genoa, 
da parte sua era In evidente 
affanno, attuava un pressing 
approssimativo in quanto sia 
Gorin, che Rizzo, venivano fa
cilmente saltati dai più velo
ci avversari diretti. Damiani, 
intanto si dava un gran daf
fare e, l'orologio segnava il 
20', riusciva a trovare spazio 
e tempo per scoccare un in
sidioso tiro che Fabrls riu
sciva a smanacciare oltre la 
traversa. 

Malgrado le direttive impar
tite da Rumignani e Maroso, 
i 22 in campo davano retta 
alla loro inventiva personale 
tralasciando l'attuazione degli 
schemi più volte provati in al
lenamento e dal 36', proprio 
da uno spunto personale dello 
inesauribile Giovannelli, il Va
rese passava a condurre. Ap
punto Giovannelli, avuta la 
palla da Bedin, scattava sulla 
fascia destra, superava Gorin 
in velocità e crossava, sulla 
palla era Ogliari e respingeva 
sui piedi di Russo il quale non 
trovava eccessive difficoltà 
nello scaraventare il pallone 
in rete. 

Il Genoa passato in svantag
gio era logicamente chiamato 
alla reazione. Si annotava pe
rò solo la lodevole volontà 
e nulla più. Anzi, agendo in 
contropiede. 1 padroni di casa 
sfioravano il raddoppio in av
vio di ripresa quando Taddei 
non riusciva ad approfittare 
di una uscita a vuoto di Gi
rardi su un centro dell'ottimo 
Manuel!. 

Il Varese, arretrando i suoi 
centrocampisti, permetteva al 
Genoa di farsi pericoloso con 
Magnocavallo (4') che da buo
na posizione mandava la pal
la a sfiorare il palo e con 
Conti (6') che si vedeva un 
suo bolide scagliato su puni
zione respinto sulla linea fa
tale da Manuel!. L'impennata 
generosa del Genoa si esauri
va al 29' quando Luppi, sba
gliava un goal già fatto spa
rando da pochi passi sul cor
po di Fabrls. 

Fallita anche questa occa
sione i rossoblu sono apparsi 
rassegnati al loro destino. E 
il Varese ne ha subito appro
fittato rendendosi pericoloso 
con Ramella che a pochi passi 
da Girardi, trovava la maniera 
di calciare abbondantemente 
sul fondo. Anche Ferretti sba
gliava un goal (4D graziando 
il Genoa di una punizione an
cor più vistosa. 

Ora per 1 rossoblu si profila 
una settimana ricca di novità. 
Domani il consiglio quasi cer
tamente sceglierà il nuovo tec
nico. I candidati sono: Puri-
celli. Bianchi, Corsini e Mal-
dinl, ma non si vede come 
loro possano riuscire a rad
drizzare una squadra che pre
senta gravi lacune in tutti i 
reparti. 

Lino Rocca 

Sudato 1-1 del Cagliari 
con la Nocerina 

MARCATORI: Chlancone (N) al 3' del p.t., 
PIras (C) al 41' del secondo tempo. 

NOCERINA: Pelosln; Cornaro, Lugnan; Zuc
cheri, Calcagni, DI Risio; Carlini, Porcari, 
Borioni, Chlancone, Zanolla. (N. 12: Gar-
zelll; n. 13: Marta!; n. 14: Bozzi). 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, Longobucco; Ca* 
sagrande (dal 29' del s.t. GrazUni), Cane* 
strarl, Brugnera; Bellini, Quaglio»!, Gat
telli, Marchetti, Pira». (N. 12: Bravi; n. 13: 

' Clampolt). 
ARBITRO: Casarln, di Milano. 
NOCERA — (g. s.) Non ha avuto fortuna 
11 bunker difensivo di Giorgi, erotto dopo che 
la Nocerina era passata inaspettatamente in 
vantaggio dopo appena tre minuti con Chlan
cone: il Cagliari, alla fine, dopo un assedio 
alla porta di Pelosi durato oltre un'ora ò 
riuscito a portarsi a casa un punto più che 
meritato, anche se il gol 6 stato propiziato 
da una ingenuiU. della difesa nocerina. Ha 

segnato Pi ras proprio mentre i tifosi inco
minciavano a lasciare il campo, già gustando 
la prestigiosa vittoria. 

La squadra salernitana ha lasciato, dopo 
il gol, l'iniziativa di attaccare agli ospiti sfrut
tando solo qualche rara occasione di contro
piede. Il risultato è più che giusto. La partita, 
corretta e veloce, è stata giocata su un ter
reno reso pesante dalla pioggia che è caduta 
per tutto rincontro. Le cose più belle le ha 
fatte vedere 11 Cagliari, confermandosi squa
dra di grosse possibilità 

Brugnera ò stato l'impeccabile regista, ben 
coadiuvato da Casagrande e Quagliozzi. In 
attacco sempre pericolosi Piras, Gattelli e 
Bellini, non hanno mai dato un respiro alla 
difesa locale. La Nocerina, con questa, sono 
otto le garo che riesce a vincerò, sperava 
di fare un grosso colpo, e dopo un inizio 
travolgente, venti minuti giocati con piglio 
autorevole, è calata di tono ed è stata punita 
sull'unico errore della sua difesa 

Dopo 8 pareggi il Monza 
sbaraglia il Cesena: 3-0 

MARCATORI: Lgrlnl, al 28, Silva, al 41' del 
p.t.; Silva, al 37' del s.t. 

MONZA: Marconclnl; Angulllettl, Volpati; Lo-
rlnl, Pallavicini, Stanztone; Gorin, Blangero, 
Silva, Ronco, Ponzo (Acanfora dal 38' della 
ripresa); 12. Monzlo, 14. Giusto. 

CESENA: PlaguerellI; Benedetti, Ceccarelli; 
Piangerelll, Oddi, Fabbri; Vulentlnl, Maddò, 
Dossena, Spcgglorin (dal s.t. Zandoll), De 
Falco; 12. Settlnl, 13. Ferri. 

ARBITRO: Linese di Messina. 
MONZA — (r.b.) Il Monza ha rotto final
mente la sequenza quasi record cho gli asse
gnava ben otto pareggi in nove incontri di
sputati e con un 3-0 perentorio, ha costretto 
11 Cesena a subire un passivo di goal uguale 
a quanti finora ne aveva incassati dall'inizio 
di campionato. 

Una partita quindi a senio unico che i 
brianzoli si sono aggiudicati fin dai primi 
45 minuti, infilando per duo volte la rete 
difesa dall'incolpevole Piagnerei)!. Il primo 
goal al 28' ad opera di Lorini che, ricevuto 
il pallone in area da Gorin, lasciava partire 
un forte tiro che il portiere cesenate pro
babilmente nemmeno ha visto. Silva raddop
piava in chiusura di tempo, sfruttando un 
allungo di Blangero e approfittando soprat
tutto del fatto che Oddi si fermava recla
mando 11 fuorigioco del centravanti monzese 
e dell'ala biancorossa Penzo. 

Nella ripresa la squadra di Magni control
lava senza fatica le iniziative dei romagnoli 
e, anzi, al 37' fissava ancora con Silva, ben 
servito in area dal giovane Ronco, il migliore 
in campo, il risultato in maniera del tutto 
definitiva. 

Foggia e Samb 
si accontentano dell'1-1 

MARCATORI: al 19' s.t. Giani, al 45' Libera. 
SAMBENEDETTESE: Pigino; Catto, Sanzone; 

Melottl, Cogonl, Clccarelli; Giani, Catania. 
Chimenti, Sclannimanico, Basilico (al 35' s.t. 
Cavazzlnl). 12. Deo Gratlas, 14. Romiti. 

FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Colia; Pi 
razzini. Sasso, Bacchiti; Ripa, Gustinetti, 
Fiorini, Salvioni (al 22' s.t. Apuzzo), Li
bera. 12. BenevelII, 13. Barbieri. 

ARBITRO: Ballerini, di I-i Spezia. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (CJS.) 
Quando al termine dei novanta minuti l'arbi
tro Ballerini fischia la fine della partita, 1 
rossoneri di Clnesinho, oggi In perfetta te
nuta bianca, alzano le braccia al cielo e cor
rono a congratularsi l'un con l'altro mentre i 
marchigiani a testa bassa Imboccano fretto
losamente gli spogliatoi. E' l'esatta sinteoi 
del significato che il pareggio ha avuto per 
le due squadre: Il Foggia ha ottenuto dispe
ratamente quello che voleva, la Sambenedet-
tese invece no. Correva 11 45' della ripresa, 
il pubblico stava sfollando lo stadio, quando 
l'arbitro fischia una punizione contro la Sam-

benedettese. Posizione lontanissima, batte l'ex 
sambenedettese Ripa, palla in area, gran con
fusione, elevazione più alta di Libera e palla 
nel fondo del oacco. 

I»a Sambenedettese parte di gran carriera 
ed al 3' Sclannimanico segna su servizio di 
Sanzone ma Ballerini nnnulla per presunto 
fuorigioco. Al 5' Ripa impegna Pigino in un 
intervento a terra. A11'8' Chimenti di testa 
manda di poco alto. Ancora Chimenti a! 18' 
impegna Pellizzaro in una parata alta. Al 20' 
Salvioni costringe Pigino a deviare in angolo. 

Al 33' azione corale della Sambenedettese: 
Chimenti, Basilico, Giani, Chimenti al volo 
sopra la traversa. Al 42' atterramento In area 
di Chimenti non rilevato dal signor Ballerini. 
La ripresa, eccetto la rete descritta del Fog
gia in apertura, è stata dominata in lungo 
e in largo dalla Sambenedettese. La rete è 
arrivata al 19' per opera di Giani, su azione 
cui hanno partecipato anche Chimenti e 
Sclannimanico. 

Al 25' Chimenti poteva raddoppiare trovan
dosi solo davanti a Pellizzaro ma questi in 
uscita respinge come può e salva. 

Secco 2-0 della Pistoiese 
contro la Ternana 

MARCATORI: Torrlsi al 33' del p.t.; Rognoni 
al 30' del s.t. 

PISTOIESE: Moscatelli; Di Chiara, Lombar
do; Borgo, Mosti, Bittolo; Capuzzo (dal 29' 
del s.t. Villa), Frustalupl, Saltutti, Rognoni, 
Torrlsi. 12. Vieri, 13. Venturini. 

TERNANA: Mascella; Ratti, Blagtni; Mitri, 
Geli!, Volpi; Schincaglla, Asnicar (dal 12' 
del s.t. Martelli), Ascagni, De Lorentls, De 
Rosa. 12. Luciani, 13. Bottoni. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cormons. 
PISTOIA — (s.b.) La Ternana >zi è presen
tata a Pistoia priva di tre elementi del ca
libro di Caccia, Passalacqua e Casone, tutti 
uomini di centrocampo, proprio di quel set
tore dove i toscani sono particolarmente te
mibili. Ulivieri ha dovuto cosi rivoluzionare 
la disposizione tattica della propria squadra 
affidando ad Asnicar la marcatura di Frusta-
lupi. Il n. 8 umbro, non essendo un incon

trista, ha lasciato troppo spazio al regista 
arancione che ha potuto cosi servire parec
chie palle goal. 

Come prova della schiacciante pressione 
esercitata dai locali basta citare il conto 
del corner: 15 a 0. Il risultato, anche se ro
tondo, avrebbe potuto assumere proporzioni 
catastrofiche se fra i pali delia Ternana non 
ci fosse stato un portiere in vena di mira
coli quale è stato Mascella. Almeno in quat
tro occasioni, volando da palo a palo, il n. 1 
ternano ha sfoderato interventi addirittura 
stupefacenti. 

Vediamo le reti: al 33' scambio fra Ro
gnoni e Frujtalupi, quest'ultimo crossa a 
Torrlsi che devia in rete la traiettoria del 
pallone. Nel secondo tempo al 30' Torrisi 
effettua un tiro-eros. Rognoni raccoglie la 
corta respinta del portiere e lo trafigge con 
un beffardo diagonale. 

Il Lecce domina il gioco 
ma finisce col Rimini 0-0 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Buccini; Vianel-
lo, Grezzanl, Vaia (dal 22' del s.t. Tedoldl); 
Ferrara, Erba, Petrini, Donati, Fagnl. 12. 
Carnelutti. 13. Raffaeli. 

LECCE: Nardin; Miceli, La Palma; Spada 
(dal 42' del s.t. Gannito). Zigano. Pezzetta; 
Sartori, Gaiardi, Biondi, Russo, Magistrali!. 
12. Vannucchi, 14. Loddi. 

ARBITRO: Tani, di Livorno. 
RIMINI — (o.d.p.) Senza troppo soffrire il 
Lecce porta a casa il punto che cercava. Ha 
corso qualche pericolo soltanto nel primo 
quarto d'ora della ripresa, per il resto ha 
sempre tenuto in mano la partita, sfruttan
do gli spazi e facendo filtro a centrocampo, 
manovrando con discrete trame senza sciupa
re palloni. Il Rimini si è presentato in campo 
con una formazione inedita, con il centro
campo rivoluzionato per l'assenza di Maz
zoni e il rientro di Donati e Petrini (al posto 

di Sollier). Queste innovazioni non hanno 
cambiato di molto il rendimento del com
plesso, anche se rispetto ad altre occasioni il 
Rimini ha manovrato di più. specialmente in 
orizzontale e soprattutto nel secondo tempo. 

La partita è stata discreta pur non rag
giungendo mai punte di gioco elevate. Co
stante è stata la pressione dei riminesi che 
non ha dato frutti, sia per la già detta 
impostazione tattica del Lecce, sia per la 
•scarsa incisività delle due punte che non 
sono riuscite mai a superare i fortissimi di
fensori leccesi. Nonostante tutto vicino al gol 
i riminesi sono andati all'inizio del secondo 
tempo, quando con Donati, Fagni (traversa), 
Grezzani e ancora Donati hanno impegnato 
Nardin. 

Il Lecce ha rischiato il colpaccio verso il 
20' del secondo tempo quando Sartori ha 
impegnato Piloni, di testa, con un bel pallo
netto. 

Un derby da dimenticare 
tra Taranto e Bari: 1-0 

MARCATORE: Beatrice al 3* del p.t. 
TARANTO: Petroiic; Giovannone, Chimenti, 

Beatrice; Radi, Nardello, Galli; Panhtza, 
Gori, Selvaggi (dal 42' Mariani), Caputi. 
12. Degli Schiavi, 13. Bufalino. 

BARI: Venturelll; Bellozzl, , Frappampina; 
Bauselll, Petmzzelli, Fasoli; Bagnato, l a 
Torre, Gaodlno, Pellegrini, Manvin (dal 46' 
Poliziano). 12. Carfaro, 14. Uveiti. 

ARBITRO: Tonollni, di Milano. 
TARANTO — Prima vittoria del Taranto in 
questo campionato e due punti preziosi che 
gli permettono di abbandonare l'ultimo posto 
In classifica. L'apertura è stata brutta e 
priva persino di quel certo piglio agonistico 
che di solito anima i derby. Le due squadre 
hanno tirato a campare per tutti 1 90 mi
nuti nel corso dei quali il gioco è stato 
perennemente latitante. E persino il gol di 
Beatrice, bello dal punto di vista della tem
pestività e dell'esecuzione dell'autore, non è 
venuto a conclusione di un'azione manovra
ta ma a seguito di una rapida azione di 

contropiede da parte della squadra di casa 
durante una di quelle lunghe fasi nelle quali 
la palla stazionava noiosamente a centro cam
po. Ed in questo clima non si riesce a capire 
nemmeno le ragioni che hanno indotto Frap
pampina e Bauselll a commettere quei due 
falli, ravvisati dai due guardalinee, che ha 
costretto l'arbitro a far rientrare negli spo
gliatoi prima del fischio di chiusura i due 
baresi. Una partita da dimenticare dunque. 
La rete del succoso tarantino è venuta al 
38' del primo tempo. Era Beatrice che a 
centrocampo si impossessava della palla e 
dava a Selvaggi in avanti scattando contem
poraneamente sulla destra. Selvaggi a sua 
volta attirava su di sé tre avversari, faceva 
qualche metro ed abilmente restituiva a Bea
trice che in corsa entrava in area di rigore 
e, sebbene da posizione angolata, scoccava 
un'autentica cannonata in diagonale che tra
figgeva letteralmente Vcnturelli che non ave
va nemmeno il tempo di abbozzare un ten
tativo di intervento. 
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